
A ncora un po’ e vedrete che la
colpa del caso Moggi-Juve sa-

rà del solito Raffaele Guariniello,
cioè del valoroso magistrato tori-
nese che non arretrò di fronte alla
Fiat e alle sue schedature di massa,

e che sollevò il coperchio della
sterminata «farmacia» juventina
capace di autentici miracoli, fra i
quali la totale perdita di memoria
di tanti campioni bianconeri.
 segueapagina28

STILE LUCIANO

IlcasoMoggi

Cactus di Stato

I SOGNI MUOIONO A QUINDICI ANNI

Staino

IL DIAVOLO non è poi così brutto come lo si dipinge e neanche
la Cia è così cattiva come la rappresenta il cinema. Ne abbiamo
diversi indizi in questi giorni, con ex agenti e addirittura dirigenti
di alto livello che denunciano gli imbrogli organizzati dalla ammi-
nistrazione Bush per fare guerra all'Iraq. Ieri mattina il Grande
Talk di Raitre ci ha mostrato in che modo il famoso programma
della Cbs «Sixty Minutes» ha raccontato il caso inesistente dell'
uranionigeriano.Benché la Ciaavesse informato la CasaBianca
che si trattava di una bufala (di provenienza italiana), Bush comu-
nicòalla nazione cheSaddam intendevadotarsi di armi nucleari.
L'ex responsabile per l'Europa della Cia (ora in pensione) ha
coinvolto direttamente i servizi segreti italiani. Ma da noi il caso
resta tabù, perché il duopolio televisivo pretende una doppia ve-
rità: si può svelare quello che succede all'estero, ma quello che
succede in Italia ricade sotto il segreto di Stato berlusconiano,
come la villadeicactus inSardegna.

VITTORIO EMILIANI

«Bisognache laRepubblica
siagiustae incorrotta,
forteeumana: forte
contutti icolpevoli,umana

conidebolie idiseredati.
Così l’hannovolutacoloro
chelaconquistarono
dopoventiannidi lotta

contro il fascismoedueanni
diguerradi liberazione».

SandroPertini,discorsodigiuramento
comePresidentedellaRepubblica,

8 luglio1978

N el marzo 1999, Walter Veltro-
ni, segretario dei Democratici

di Sinistra, dichiarava in un'intervi-
sta a «la Repubblica» che il suo par-
tito avrebbe proposto e votato Car-
lo Azeglio Ciampi al Quirinale. Lo
fece anche per bloccare preventiva-
mente l'ascesa della candidatura di
Emma Bonino a favore della quale
era nato e agiva un apposito Comi-
tato trasversale. Con pazienza e co-
stanza Veltroni prese contatti con i
dirigenti della CdL riuscendo, evi-
dentemente, nell'impresa di convin-
cerli (non tutti, perché la Lega si
chiamò fuori) a votare Ciampi fin
dal primo scrutinio.
 segueapagina29

CAORLE, FERITO UN RAGAZZO

MARIA NOVELLA OPPO

FURIO COLOMBO

Moggi, il figlio e la Gea indagati
per «associazione a delinquere»
CALCIOSCOMMESSE Luciano Moggi, il fi-

glio Alessandro e i vertici Gea sono indagati

per associazione a delinquere. È l’inchiesta

sul calcio scommesse condotta nel 2004 dai

magistrati napoletani
 FranchieFerrucciapagina13

GIANFRANCO PASQUINO

D’Alema, avanti adagio
La destra dice no al presidente Ds e non dichiara disponibilità su altri nomi
Rutelli: senza accordi voteremo il nostro candidato dal quarto scrutinio
Fassino alla Cdl: 4 punti per sostenere D’Alema. Apertura di Confalonieri
LA MISSIONE ITALIANA IN AFGHANISTAN

Kabul, come restare?

L’editoriale

I sogni svaniscono come le imma-
gini al cinema quando si accen-

dono le luci. Il futuro fa paura, e il
«terrore maxi», uguale per maschi
e femmine, è quello di deludere i
grandi. Questa fotografia dell'in-
certezza, che inchioda gli adole-
scenti in un eterno presente e li
espone alle seduzioni della medio-
crità, è stata scattata dai ricercatori
impegnati da venerdì fino ad oggi
al castello Pasquini di Castiglion-
cello in occasione del convegno il
“Bambino Irreale” organizzato dal
Coordinamento genitori democra-
tici (Cgd). Si parte dall'irrealtà e si
finisce col parlare di ragazzi trop-
po realisti, fotocopie di genitori
smarriti e protagonisti apparenti di
una società che non si trasforma.
 segueapagina12
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Quirinale

UNA PARTE
SUPER PARTES

Bottiglia esplosiva
Torna l’incubo
di Unabomber
■ diAnnaTarquini

La trappola era il messaggio
nella bottiglia. Unabomber la-
vora così. Sceglie le sue vittime
tra quelle che possiedono la cu-
riosità di un bambino. Un ordi-
gno ben nascosto in un involu-
cro invitante e poi tutto affidato
al caso, per colpire il primo che
non potrà resistere. Massimilia-
no Bozzo, infermiere di 28 an-
ni, è la sua ultima vittima.
 segueapagina11
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SENTI
CHE RISPARMIO
SULL’ RC AUTO!

«S ilvio Berlusconi si è di-
messo il 2 maggio. Ha

detto di essere stato il miglior
primo ministro della Storia ita-
liana. Certo è stato il peggior
sconfitto della Storia italiana.
Non ha riconosciuto la vittoria di
Prodi e ha continuato ad accusa-
re la sinistra di avere truccato i
voti». Sono le prime righe del-
l’articolo che l’Economist dedi-
ca questa settimana all’Italia con
l’eloquente titolo «Finalmente!»
(in italiano nel testo).
Anche il giornale inglese, che -
come è noto, non ha simpatia per
i finti liberal e «coloro che dan-
neggiano il capitalismo perché
sono monopolisti e ne ignorano
le regole» - si rende conto del ve-
ro smacco che ha reso per giorni
l’ex primo ministro italiano rab-
bioso e intrattabile: l’avere perso
per poco.
Cerco di spiegare. Difficilmente
qualcuno potrà di nuovo mettere
in campo l’intero schieramento
di tutte le televisioni, la lealtà
succube e rigorosa di tutti i tele-
giornali, meno uno (al punto
che, persino nelle sue tv un con-
direttore viene cacciato perché
non sta al gioco troppo scoper-
to), la compiacenza della gran
parte degli editorialisti, la pro-
cessione di notisti e retrosceni-
sti, il controllo delle agenzie (se
non alla fonte, nella circolazio-
ne). Difficilmente qualcuno po-
trà arrogarsi il diritto di compari-
re, da solo e di seguito, in tutte le
trasmissioni radio e tv, persino
nel programma sul traffico e le
autostrade.
Difficilmente si potrà ricreare
una coalizione di subordinati
che sono disposti a dare al capo
sempre ragione, a seguirlo in
ogni missione distruttiva, a par-
tecipare alla campagna elettora-
le di uno solo, dopo avere votato
una stravagante e sballata legge
elettorale proporzionale al fine
di rendere ingovernabile il Pae-
se.
Ha quasi vinto. Ma ha perso. Se
analizzate le sue frasi di protesta
e vendetta, proprio questo trova-
te. Dice: come è possibile che ab-
bia perso, dopo essermi giocato
così tanto? In quelle frasi c’è an-
che una percezione abbastanza
chiara del suo futuro. O distrug-
gere tutto, in modo da cancellare
la sconfitta. Oppure sapere che
la costellazione di asservimenti
che ha reso possibile la «quasi»
vittoria non potrà ripetersi.
D’ora in poi vige la realtà.
 segueapagina29

No a D’Alema. Alle 16,40 di ieri
Gianni Letta consegnava a Ricar-
do Franco Levi la risposta ufficia-
le che l’Unione si attendeva dalla
Cdl. Ma il punto interrogativo
più rilevante riguardava il secon-
do quesito che il consigliere di
Prodi avrebbe dovuto porre - in
modo più o meno sottinteso - al
sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio. Se, cioè, i leader
del centrodestra - riuniti a Palaz-
zo Grazioli - avrebbero gettato
massi lungo il percorso che porte-
rebbe D’Alema al Quirinale.
Esplicitando magari il loro gradi-
mento per candidature dell’Unio-
ne alternative a quella del presi-
dente della Quercia. Così non è,
per il momento. Vedremo oggi.
Stando a ieri, niente proposte Cdl
congegnate ad arte per portare
scompiglio nel centrosinistra.
 segueapagina2

■ di Ninni Andriolo

■ Il sanguinoso attentato a Ka-
bul, costato la vita a due alpini, ri-
propone la questione della pre-
senza militare italiana in Paesi ad
alto rischio come l’Afghanistan.
C’è chi pone l’accento sulla ne-
cessità di modificare le regole
d’ingaggio, chi invece - come Gi-
no Strada - sostiene la posizione
estrema di un ritiro dei soldati.
Col fondatore di Emergency in-

tervengono Franco Angioni, già
comandante Nato, Domenico
Gallo, esperto di Diritto interna-
zionale e Lucio Caracciolo, diret-
tore di «Limes». Intanto, ieri not-
te sono arrivati in Italia i 4 milita-
ri italiani feriti nell'attentato. Le
salme di Fiorito e Polsinelli, rien-
trano invece stasera. Martedì fu-
nerali solenni a Roma.
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Soldati italiani di pattuglia nell'area di Kabul Foto Ansa

Finalmente
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